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ORDINI CAVALLERESCHI

Accord entre l'Italie et la Grece en vue d'exempter réciproque•
ment de l'impôt sur le revenu certains bénéfices prevenant
des entrepriges de transports niarttfrites.

Irc Gouvernernent lloyal d'Italic et le Gourcruenu:nl 1/cl-
líniquc, désireux de conciare un accord en vue d'exempter
réciproquement de Fimpût sur le revenu vertains húnelices
provenant des entreprises de navigatiou maritime, sont cou-
venus des dispositions suivantes:

Revoche di onorificenze.

Con Regio l\lagistrale decreto in data Iloma 20 fehbraio. 1932-X,
ßgga proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato
per la giustizia e gli affari di culto, venne revocato il Regio Magl-
strale decreto in data 5 fehliraio 1922, col quale fu concessa l'onori-

ficenza di cavaliere tiell'Ordine ciella Corona d'Italia al sig. Gabriotti
Venarizio di Augusto.

Con Regio Magistrale decreto in data lloma 17 marzo 1932-X,

sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della

guerra, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 7 no-

Vembre 1918, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere del-

I'Ordine della Corona d'Italia al sig. Pino Giuseppe di Pietro.

Con Regio Magistrale (leereto in <lata Roma 23 maggio 1932-X,
sulla proposta del Ministro Segretarlo di Stato por le comunicazioni,
venne revocato il Itegio Magistrale decreto in data 5 novembre 1925,
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della

Corona d'Italla al sig. Tibaldi Virginio di Camillo,

(4165)

LEGGI E DEGRETI

LEGGE 3 giugno 1932, n. 853.

Approvazione dell'Accordo italo-greco per l'esenzione reci=

proca dall'imposta sul reddito di alcuni profitti progenienti da
jinprese di trasporti marittimi, stipulato in Atene il 15 gen=
nato 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo itulo greco
per Fesenzione reciproen dell'imposta sul reddito di alcuni

profitti provenienti da imprese di trasporti utarittinti, et

pulato in Atene il 15 gennaio 1932.

Art. 2.

La presente leggë entrerñ, in vigore ai termini ed alle con-
dizioni previste dall'art. 5 dell'Acetrrdo di cui all'articolo

precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a clriunque spet ti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EllANUELE.

MussoLINI - GRANDI --

SIUSCONI - CIANU.

gisto, 8 Guardasigilli: 110000.

Art. 1.

Les sociétés constituées et nyant leur siège principal sur
le territoire de l'one des Parties Contractantes et les vr÷

sortissants de l'un des Etats non domiciliés et ne résidant
pas dans l'autre qui exercent des entreprises de navigation
niaritime par des bateaux battant leur pavillon national, vi-
sitant les ports de l'autre Partie Contractante, ile seront

pas soumis, dans ce dernier pays, à une imposition sur les
revenus provenant exclusivement de ces entreprises alors
mûme qu'ils auraient aux ports en question ou à l'intérieur
du pays respectif des représentations, agenees, suceursales
et similaires.
L'exemption concerne l'impôt sur les revenus nets et sur

la patente des entreprises de nas)gation maritiine exere es

par des sociétés italiennes ou des ressortissants italiens.
l'impôt sur les revenus nets de la richesse mobilière des en-
treprises de navigation maritime exercées par des sociétés
helléniques ou des ressortissants liellènes.

• Art. 2.

L'expressiou « entreprise de navigation maritime y signi-
fie « entreprise d'un armateur de navires n: dans ceue de-
finition l'expression « armateur de ilavires » comprend les
affróteurs de toutes sortes.

Art. 3.

Les exemptions accordées mutuellement par cet accord
seront appliquées à partir du 1er avril 1923.

Art. 4.

Les impûts payés contrairement aux dispositions de cet

accord ne seront pas restitués si la denmnde d'exemption
n'est pas présentée par l'intéressé, directement ou par l'en-
tremise du Représentant Diplomatique ou Consulaire re-

spectif. dans un terme de six mois à partir de la date dans
laquelle il aura reçu notification légale de la v rification des
revenus exempts, on bien, s'agissant de la première appli-
cation de l'accord, à partir de la date de l'échange des ra-
titications.

Art. 5.

Le présent accord sera ratifié et restera en vigueur pen-
dant trois aus à partir de l'échange des ratifications: il sera
prorogé par tacite reconduction d'année en année s'il n'est

pas dénoncé par Pune des Parties Contractantes avec un

préavis de six mois.

En foi de quoi, les soussignós, dùment autorisés à cet effet,
ont signé le présent accord et y ont apposé leurs sceaux.
Fait à Athùnes, en double exemplaire, le 15 janvier 1932.

BASTIANINI.

AIIHALAKOPOCLOS.

Visto, d'ordine di Sua 31aestù il lie:

p. Il J1inistro />cr t/li affari es/cri:
FANI.



28-ûr-1982· (¾) - GÄZ7]ETTA UFFTØl(LE DTEL I GRO D'ITALIK - N. 173 352

LEGGE. 16 giugno. 1932; n. 854.
Penali disciplinari da applicarsi ai funzionari delPAmmiti•

sttazione. della poste e deia telegraft nei casir di smarsiinenti di
buoni postali fruttiferi in bianco.

VITTORIO EMANUELE III

Pflit GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'fTALIA

Il= Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo <pianto segue:

Art. L

I funzionari, gli agenti e i dipendenti tutti dell'Ammini-
st razione delle poste e dei telegrail sono responsabili dello
smarrimento di buoni postoli fruttiferi affidati loro per la

emissione, ed indipendentemente dalle altre sanzioni previ-
ste dai Regi, decreti-legge n. 2960 del 30 dicembre 1923, e

n. 08& del 20 aprile 1925,. sono soggetti, in caso di smarri-

mento, ad una pena disciplinare consistente nel pagainento
di una somma, che può raggiungere il valore complessivo
entwesso dai buoni smarriti.

La somma è fissata dal Ministro per le comunicazioni,
sentito il. parete del Consiglio di amministrazione delle po-

ste e dei telegrafi.

Art 2.

La presente legge entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellomstato,o
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)ata a lioma, addì 18 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Mtrssorast - CrAso - Ilocco -

MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO- DECRETO e maggio 1932.

Ilicostituzione, per l'anno 1982, del Cöllägio arbitrale di

1° grado in Catania.

VITTOlt10 EMANUELE III

PNit; GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA7JONE:

RE D'ITALIA

Vista la legge 10 Inglio 1914, n. 701;
Visto l'art. 54 del regolamento a,pprovato con Nostro de-

creto G gennaio 1910, n. 140 ;

Visto il tes.to unico approvato con decreto Luogotenenziale
10 agosto 1917, n. 1'199, delle leggi emanate in conseguenza

del terremoto del 28 dicembre 1908;

visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto

G aprile 1913, n. Oll;
Visti i decreti in data 19 dicembre 1981-X e 2 aprile 1032-X,

rispettivamente dei Ministri Segretari di Stato per la giu-
stizia e gli affari di culto e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 17 febbraio 1932 dell'Ammi-

nistrazione della provincia di Catania;
'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per Pinterno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Collegio arbitrale di 1° grado di cui all'art. 3 della
legge 19 Inglio 1914, n. 761, per la provincia di Catania, per
Fanno 1982, risulta formato dai signori:

Cav. Lo Bartolo Arcangelo, consigliere della Oorte di
appello di Catania, presidente effettivo;

Cav. Ferroni Ettore, consigliere della Corte d'appello
di. Catania, presidente supplente;

Cav. Marletta Salvatore, primo ingegnere di sezione del
Genio civile, arbitro ordinario;

Cav. Ragusa Salvatore, ingegnere principale di sezione
del Genio civile, arbitro supplente;

Ing. Guglielmino Pietro, arbitro ordinario, di nomina
dell'Amministrazione provinciale di Catania;

Ing. Russo Sebastiano, arbitro supplente, di nomina
dell'Emministrazione provinciale di Catania.
Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente de«

creto.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà pnbblicato nella Garretta TJfficiale
del Regno.

Dato asRoma, addì 2 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUS$OUN1 - DI OROLLALANZA -- ROCCO.

Registrato alla Corte dei conti addi 7 luglio 1932 - Anno X
Registro n. 9 Lavori pubblici, foUlio n. 112.

(4153)

REGIO DECRETO e maggio 1932.

Ilicostituzione, per l'anno 1932, del Collegio arbitrale di
16 gradovin Aquila.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del II. decreto 29 aprile 1915, n. 582, conte-
nente norme per regolare l'esecuzione delle opere definitive
nelle località colpite dal terremoto del 13 gennaio 1915;
Visto l'art 1 delle norme per il funzionamento dei Collegi

arbitrali, approvate con decreto Luogotenenziale 22 ago-
sto 1915, n. 1330 ;
Visti i decretî emessi in data 19 dicembre 1931-X e 2 apri-

le 1982-X, rispettivamente dai Ministri Segretari di Stato
per la giustizia e gli affari di culto e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni in data 27 gennaio e 5, 6, 12, 26 feb-

braio 1932-X, emesse rispettivamente dalle Amministrazioni
per le provincie di Teramo, Pescara, Chieti, Aquila, Ascoli
Piceno, Campobasso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di enneerto con i Ministri Re retari di
Stato per l'interno e per la giustizia e gli affari di culto)
Abbiamo decretato e decretiatuo.

Il Collegio arbitrale avente sede in Aquila, di cui all'art. 5
comma 1°, del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582, risulta for-i
mato per l'anno 1932 dai signori:

Cav. uff. Galderisi Rernardino, consigliere della Corté
di appello di Aquila, presidente effettivo)
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Cav. Motta Cataldo, consigliere della stessa Corie, pre-
sidente supplente;

Comm. Palazzo Cesare, ingegnere capo del Genio civile,
arl>itro ordinario;

Cav. utf. Niccoli Tullio, ingegnere principale di sezione
del Genio civile, arbitro supplente;

Cav. ing. De Vico Antonio, arbitro ordinario, e cav. ing.
Boldrini Alao, arbitro supplente, di nomina delPAmministra-
zione provinciale di Teraino;

Iug. 31ene Tommaso, arbitro ordinario, ed ing. Martinez
Bonifacio, arbitro supplente, di nomina dell'Amministra-
zione provinciale di Pesca va ;

Ing. Battaglini Nicola, arbitro ordinario, e lag. De Ce-

sure Angelo, arbitro supplente, di noinina dell'Amministra-
zione provinciale di Chieti;

Ing. Vacca Francesco, arbitro ordinario, ed ing. ßo-

nanui Caione Giuseppe, arbitro supplente, di nomina della

Amministrazio.ne provinciale di Aquila;
Ing. Ulpiani Pietro, arbitro ordinario, ed ing. Marini

Alessandro, arbitro supplente, di nomina dell'Anuninistra-

zione provinciale di Ascoli Piceno;
Ing. Farrace Francesco, arbitro ordinario, ed ing. I)e Vi-

ta Umberto, arbitro supplente, di nomina dell'Anuninistra-
zione provinciale di Campobasso.
Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente de-

creto.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente kleereto, che sarà pubblicato nella Gazzeria U[jirialc
del Rewno.

Dato a Honia, addì 2 ninggio 1932 · Anno X.

VITTOltlO E31ANUELE.

MussouNI - DI Cuou-.auz.\ -

Itocco.

Galizia cas. Vincenzo, consigliere della stessa Corte,
presidente supplente;

Comm. Bonamico Ludovico, ingegnere capo del Genio
civile, arbitro ordinario;

Cav. Tafari Simmaco, ingegnere principale di sezione

del Genio civile, arbitro supplente;
Ing. Vinciguerra Rodolfo, arbitro ordinario, e ing. Vi-

voli Edgardo, arbitro supplente di nomina delPAmministra-
zione provinciale di Frosinone;

Ing. Hoinaccioni Fabrizio, arbitro ordinario, e ing. Enr-
toletti Nestore, arbitro supplente, di uomina delPAmmini-
strazione provinciale di Perugia;

Ing. cas. uff. Anlati Luigi, arbitro ordinario, e ing.
Possenti Giovanni, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-
Histrazione provinciale di Terni;

Ing. cav. uff. Gino Alibrandi, arbitro ordinario, e

ing. Alessandro Leoni, arbitro supplente, di nomina dell'Am-
ministrazione provinciale di Roma;

Ing. cas. Rispoli Enrico, arbitro ordinario, e ingegnere
Sinargiassi Domenico, arbitro supplente, di nomina dell'Am-
ministrazione provinciale di Viterbo;

Ing. cas. prof. Cicconetti Giovanti, arbitro ordinario,
e ing. Novelletto Nicola, arbitro supplente, di nomina del-
l'Annuinistrazione provinciale di Rieti;

Ing. Gaetani di Laurenzana Francesco, arbitro ordi-
navio, e ing. Forquet Iloberto, arbitro supplente, di nomina
dell'Amministrazione provinciale di Napoli.
11 predetto Collegio funzionerà dalla data del presente

decreto.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1932 - Anno X

Regi.strato alla Corte <Ici conti, auch 7 luglio 1932 - Anno X VfffDRIO E3lANUELE.
Registro n, U laicor¿ µahl>lici, Joyliu n. 111.

(4152) AlussouNI -- DI CuauaLANzA - Ho< n.

Ilegistrala alla forle <lei conti, atirl¿ 7 luglir> 1932 - Anno X
REGIO DECRETO e maggio 1932. Itegistro n. 9 Lacari put,t>lici, toglio n. 113.

Ricostituzione, per l'anno 1932, del Collegio arbitrale di
1 grado in Roma (4151)

V1TTOltlO EMANUELE III

er:a auszlA ni vio e Fren VOLOWTA DICLLA NAZIONE REGIO DECILETO 14 luglio 1932.

RE D'ITALIA

Visto l'art. .5 del It. decreto 20 aprile JS15, n. 582;
Visto l'art. 1 delle norme approvate con decreto Luogote-

nenziale 22 agosto 1913, n. 1330;
Visti i decreti in data .10 dicembre .1911-X e 2 aprile 19323

rispettivamente dei Alinistil segretari di Rtuto per la giusti·
zia e gli affari di culto e per i lavori pubblici;
,Viste le deliberazioni adottate in data 21 novembre 1931,

Conferma dell'on, marchese Demetrio Asinari di Bernezzo
nella carica di presidente del Consiglio di amministrazione deb
l'Istituto di San Paolo di Torino.

VITTORIO ESIANLIEIÆ 111

PE!: CI:AZLi DI DID E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ltid D'lTALIA

1°, 13, 22, 26, 29 febbraio e 10 marzo 1932-X, rispettivamente
dai Rettorati provinciali di Frosinone, Perugia, Terni,
lioma, Viterbo, liieti e Napoli;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i 3tinistri Segretari di Stato
per Finterno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Visti gli nelicoli 10 e 12 del nuovo statuto organico del-
l'Istiinto li San I'nolo di Torino, approvato col R. decreto-

legge 16 giugno 1932-X, n. 732;
sulla proposta del Nostro Glinisivo Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Il Collegio arbitrale, avente sede in lloma, di cui all'art. 5, p.
comma 1, del R. decreto 29 aprile IDIO, n. .22, risulta for-
mato per fanno 1932 dai signori: L'on. marchese I)emetrio Asinari di llernezzo, senatore del

Guidoni cav. uff. Eltore Angelo, enusigliere della Corte Regno, o confermato nelht varica di presidente del Consiglio
_di appello di Roma, y esidente ettettivo; . di anuainistrazione dell'Istituto di San Paolo di Torino.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- DECRETO MINISTERIALF, 30 giugno- 1932.
ciale dèl Regno. Determinazione delle aliquote di tassa di scambio da app11•

carsi dalle dogane sulle importazioni di legname resinoso da
Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1932 - Anno X opera (secondo semestre 1932).

.VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 luglio 1932 · kinto X
Registro 6 Finan:c, foUlio 86. - GU.tLTIERI.

(4219)

DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1932.

Nomina del cav. di gr. cr. rag. Gerardo Gobbi a membro
del Consiglio di amministrazione dell'Istituto di San Paolo di
Torino.

IL MINISTRO PER LE FINAN2E

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011, e l'art. 5 del R. decreto-legge 11 lu-

glio 1931, n. 891, che disciplinano la riscossione della tassa

di scambio sul legname resinoso da opera tanto di impor-
tazione che di produzione nazionale;
Ritenuta la opportunità, asuto riguardo ai prezzi di mer-

cato, di modificare le aliquote della tassa di scambio per il

detto legname importato dall'estero;

Decreta:

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 12 dello statuto organico dell'1stituto di San
Paolo di Torino, approvato col it. decreto-legge 16 giugno
3032 - Anno X, n. 732, che riserva al IMinistro per le tinanze
la nomina di un membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto;

Decreta:

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul le-
gname resinoso da opera proveniente dall'estero, giusta le
norme di cui all'art. S3 della legge citata, l'aliquota di tassa
di scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle dogane,
all'atto dell'importazione, per il periodo dal lo luglio 1932

al 31 dicembre 1932, tenuto conto dei prezzi medi del se-
mestre in corso raggnagliati al peso, viene determinata nelle
seguenti misure:

Il cav. di gr. er. rag. Gerardo Gohhi è nominato membro aggyoga
del Consiglio di anuninistrazione dell'Istituto di San Paolo

LEGNAME RESTNOSO n.\ OPERA <11 tassa

di Torino. (abete, larice, pino) di mo per'

11 presente decreto sarù ipubblicato nella Ga::etta Uffielale .

Um

del liegno.
Travi semplicemente squarlrate con l'ascia non sog-

Roma, a4.ldì 14 ]Uglio 1932 - Anno i gette per loro natura ad ulteriori lavorazioni. . 0.65

Rozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia . . . 0.60
ll Mini.stro: MoscoNI.

Segato:
a) tavolame oli 4 metri e sopra e sotto misure:

travattire di quallinque lunghezza . . . . .
. 1.35

b) tavolame sotto i 4 metri pletto comune-
DECRETO MIN18TERIALE 14 luglio 1932. mente cortame) . 1.00

Conferma del dott. Alessandro Baccaglini nella carica di
direttore generale dell'Istituto di San Paolo di Torino.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubbliento nella Ga:Detta Ufficiale del Regno.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Roma, addì 30 giugno 1932 - Anno X
Visto l'art. 30 dello statulo organico dell'Istituto di San .

Paolo di Torino approvato col R. decreto-legge 16 giugno il Ministro: Moscopy,
1932 - Anno X, n. Tad; (4191)
Visto il processo verhale <lella seduta del Consiglio di am-

ministrazione delPIstituto predetto, in data 35 giugno 1928,
dal quale risulta che in .seguito all'esito del concorso per ti- DECRETO MINISTERIALE 21 luglio 1932.

tuli handito il 20 marzo 1J20, il sig. comm. dott. Alessandro Assimilazione daziaria dei tessuti imbevuti o spalmati di
Unecaglini è stato nominato direttore generale dell'1stituto; bachelite a quelli ricoperti di celluloide o di materie simili.

Decreta: IL MINISTRO PER LE FINANZE

Il gr. uff. dott. Alessanniro Baccaglini o confermato nella
enrica di direttore generale dell'Istituto di San Paolo di

Torino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella fia etia Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 34 luglio 1932 - Anno X

ll Alinistro: Mosco.si.

(4221)

Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei
dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno 1921,
n. 80(1, convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive
modificazioni;
Visto che sono stati presentati all'importazione tessuti di

cotone imbevnti e spalmati di bachelite;
Ritenuto che tali tessuti non sono specificatamente- pre-

visti nè dalla tariffa, nè dal reperto to;
Considerato che i tessnti imbevott'o spalmati di bachelite

presentano umggiore analogia con i tessuti ricoperti di eek
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Iuloide o di materie simili, i quali sono sottoposti al tratta-
mento di quelli pegamoidati;

gito 11. OgUegio consultivo del periti doganali nelFado-
Danza del 22 giugno 1932;

Determina:

Clie i tessuti intbevuti o spalmati di bachelite siano assi-

milati a quelli ricoperti di celluloide o di myterie simili.

Roma, addì 21 luglio 1932 - Anno X

p. Il Min¡stro: 31vrais.

(4190)

DECRËTI PREFETTIZÏ :

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50 982 B.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Vgdut,i il R. decreto I aprile 1927,.n, 404, che estende a

tutt i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute,
n .tg nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, 4. 17; sulla re.

stitur,igue:ia.forma.italiana dei cognomi delle famîglie della
V e(ig Tri niina e le isiruzioni coutenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
VedûTo¯1%lënco dei cognomil da restituire in forma ita-

liana _compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mi

migerigle;
Decreta:

Ngnomer del sig. firesan Pietro fu Stefano e di l'erko

Leo solda, nato a Gorizia il 3 luglio 1884 e residente a Go-

rizia, è,.reptituito, a tutgi gli effetti di legge, nella forma ita-

linna di « Eresciani ».

Uguate restituzione è disposta per i seguenti suoi tamb
gliari:

Iiresan Teresa di' Carlo Ziegl, nata a Gorizia l'l l otto-

bre 1932, moglie;
Iiresan Milano, nato a Gorizia l'11 settembre 1919, li-

glio ;
Bresan Evaldo, nato a Gorizia il 28 aprile 1925, liglio.

H preselite decreto, a cura dell'autorita comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'inferessato a terinini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1000 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1932 - Anno X

p. // prefe//o: Ecconni.
(3977)

N. 50-075 H.

IL PREFETTO

DELLA PROVIN('lA I11 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutg i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel i decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti

tuzinue in forma italinna rivi cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzîoni contennte nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Vednto l'elenco.dei cognomi da restitnire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-

stega.le

Decreta :

Il cognome della sig.a Bregantic Ludmila fu Michele e

della fu Princie 3Iaria, unta a Cerò (San Martino Quisca)
il 21 novenibre 1882 e residente a Cerù (San 31artino Qui-
sea), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Dreganti ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino Quisca, sarà notificato.alFinteressato a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto El26 ed

avra ogni attra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 3032 - Anno X

(3979)
Il prefeito : Tumuo.

N. 50-9TT B.

IL PREFETT,O
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,,sulla resti-
tuzione in fornul italiana dei cognonii delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma, ittt-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della sig.a Bregantie ved. 31aria fu Antonio

Princie e di Korsic Giuseppina, nata a Cern (San Alartino

Quisen) il i luglio 1885 e residente a Cerù (San Martino Qui-
sen), ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forrut ita-
liana di « Bregunti ».
Eguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fam‡·

gliari:
Drogantic Olga fu Giuseppe, nata a Cerò il 15 gennaio

1910, figlia;
Breguntic Sofia fu Giuseppe, nata a Cerò l'11 luglio

1914, figlia.
ll presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì JS-aprile 10'12 - Anno X

Il profetto: TnoNoo.
(3980)

N. .50-972 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 1L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rest-i-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
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Decreta:

11 cognonic del sig. Brutus Giovanni fu Giovanni e fu
1)ornik Orsola, nato a San Floriano (San 31artino Quisca)
il 20 giugno 1NSL e residente a San Floriano (San 3lartino

Quisra), ù restituito, a intti gli elletti di-legge, uella forina
italiana di « 13ertossi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faini-
gliari:

Brutus Caterina fu 31nsic 31artino, nata a San Floriano
il ... settembre 1830, moglie.

Il presente decreto, a enra dell unioritù coninnale di San
31artino Quisca, sara nolitiento all'interessuto a ternlini del-

l'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto indt; ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 1

e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1932 - Anno X

Il pirjello: Tu:Nuo.
(39831

N. 3tM)tiu U.

1L PllEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI COlilZEA

Veduti il R. decreto 7 a >rile 3027, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla resti-
t uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1923 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forina ita-

linna coinpilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 31ini-

steriale;

Decreta:

11 cognoine del sig. Ilorstnik Giuseppe di Giuseppe e di

Corjanc 310ddalena, 11810 a Descla (Salotut) il 21 novent-

bre 159b e residente a Desclu (SnÌUlut), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di e llorsi ».

Eguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

llorstuik Anna di Francesco Alarinie, nata a Descla il
23 luglio 1901, ninglie:

llorstuik Veronica, nata a Descia l'11 genlutio 1923, 11-

glia ;
Berstnik Anna, nata a Desclu il 6 inntzo 1928, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autoritti comunale di Sa-
luna d'Isonzo, sarà notilicato all'interessuto a teratini del-
l'art. 2 del succitato decreto Olinisteriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le nornte di cui ai un. 4

e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 23 aprile 1M2 - Anno N

ll projello: Tu:Nuo.
(3984)

N. 30 970 U.

1L PllEFETTO

DELI A PROVINCIA 01 COl:IZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentitur c' le istruziont contenute nel decreto Hi-
nisteriale 5 ogosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

linna compilato lii sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Deereta:

Il cognoine della signora Borstnik ved. Maddalena fu

Giuseppe Gorjan e di Gioselfa Kumar, nata a Descla (Sa-
Iona) il 20 maggio INST e residente a Descla (Salona), ò re-
stiinito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italian'a di
« Llorsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Borstnik Martino fu Giuseppe, nato a Descla il 1° no-
vembre 1881, liglio;

llorstuik Caterina fu Giuseppe, nato a Descla il 14 no-
veinbre INSJ, figlia ;

llorstnik Giovanni fu Giuseppe, nato a Descla il 18 apri-
le 1891. tiglio;

Borstnik Maria fu Ciuseppe, nata a Desela il 18 dicem,
bre 1893, figlia;

llorstnik Giuseppe fu Giuseppe, nato a Descla il 21 no-
vembre 1800, liglio.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
loua d'Isonzo, sarà notiliento altinteressato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nu. 4
e 3 delle istruzioni auzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1932 --Anno K -

Il prefetto: Tosco.
(3985)

N. 30-321 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a
tutti i tefritori delle nuove Provincit lillsifokkfo1ÏfiõÏite-
note nel R. decreto-legge 10 geunnio 1926, n. 1T, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognonii da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,

steriale;
Decreta:

11 cognonie della sig.a Princie 31aria ved. Bregunti fti An-
tonio e di Korsic Giuseppina, nata a Cerò (San Martino
quisra) il i luglio 1883 e residente a Cerù (San Martilio Qui-
sca), e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella foring ita-
liana di « Princi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
31artino Quisen, sarù notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale.5 agostag(126 ed
avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui.gi nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Oorizia, addi 10 aprile 1932 - Anno X

ll preftfro: Tiesco,
(3986)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZ2
91REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlCO

(§ þiú6fícdibrié). ÑettiËctie d'iniesfazibüt (Elenco n. 3).

Si dictuara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle inalcazioni cate aal cÏiii i dÑ;&j(iiiiiiifeirailofie dei Debito pub-
Op,, Vennero intestate e vincolale come alla colonna 4, mentrechè dovevano Invece intestarsi e vinvoiarsi CD e a1ÏÓ câ¾dfiffff 5: 65860$9
elle 671 ristilttttiti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

i

i i NUMERO AMMONTARE i
DEBITO

- - , , , =della.., I ÍËÉÌA2(bÅ BÀ Ñ bÀÑË TENORE ÐBLLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3,50 °/o 771390

e 682621

70 - Chiappe 31priri di tiidift'll, liÙptÏe, dept in Chiappo I /// I|-0/iÏ//// <Ñi liin.0/iÍT /
I Bieccouera, comune di Cogorno (Genova). lÌiihih. distii como conii'

Cronelta e Filtunen<i, niinori sotto I;i p. p. ilariti onerlfri e I loinenti Ielia i fin j
tiella inadre IJ'Antiinizia Idfl. ert,If ilulivini sullo a p p. della niadre d AunhÛ
de definito padre Eduardo, doin. ill Waio. rla/arrita rue. Corne enntril: con astifrutto

poli (Bari ; con iisilfriitto vitalizio a if \n- t itolizio a IV.\nuunzio .1dduluvata cue.

nunzin ifla fu bettiinio, ved. di l'ertigilit colue CÙ\lÍEU.

tiduardo.

I

A tëftnih! dB11'an. 107 del Regolámento generale sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911. n ŠŠ, ff dfÅldil
hiuhqtie possa avervi titteresse che, ttascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano sidié

diffidile opþostátorti a 4tlesta Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 16 luglio 1932 - Anno y li direttate generale: CIwoccA.

(4iie)

I, i

MINISTERO DELLE FIÑANZE Egita. (ura egiziano . . . . . . . . . . .

DIREZIONË GENER.tLË D£L ÎË$0140 • Í.HY. Î • Ë0fluFOOL10 (iermallia. (Ëtéicl15mdfli) . . . à e , 4 a a y .
LO

Grecia. (Dractua) .
. . . y . . . . . a y . -

Jugoslavia, (Dinaro) , , , , , , . , , . 4 . .
-

N. 162. Ñokegia (Corona) , . . . , , , . , , . , , 3.48

Ñeáià cÍei cambi e delle rendite
olanda. (Fiorino) . , , , . . . . . . . . . . 7.922

Polonta. (2]oty) , , . . , , , . . . . . , , '.20 -

del 26 luglio 1932 - Anno X Rumenía. (Leù) . . . . . . , . . . .

Spagna (Pesetd) , . , , , . . . . , , . la i

S. U. Arnerita (bollaro) , . . . . , , . . . . 19.58 svezia. (Corona) . . . . . . . . . . .. ,
3.58

lugliilterra. (Sterlina) . 4 a . , a 4 . a . . 89.89 'lurellia. (Lira turea) . . . . . . . . . . . .

Francia. (Franco) , a a e • a . • • • • • , 76.85 Unglieria. (Pehgo) . . . . . . • • « » • •

Svizzera. (Franco) . . . . . . . , , « . . . 281.60 U. S. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . -

Albania. (Franco) , , , , , , , , , . . , . 377.80 Uruguay. (Peso) . . . . . . . . • • > a
-

Argentina. (Peso oro) . , , , , , , , , , , ,
- Gro

.
.

.
. . . . . . . . • • • • •

377.80

Id. (Peso carta) , . . , , . , , . . , 4.25 Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , , , , . 72,425

Austria. (Shilling) . . . , , , , , , , , ,
. - Id. 3,50 % (1902) . , , , , . . . . . , , (!8.63

Belgio. (Belga) . .
. . . . . . , , . . , , 2.727 Id. 3 % lordo

. . , , . . . . . . . . 46.675

Brasile. (Milreis) . . . . , . . . . . . , , . - Consolidato 5 % .
.

. . . . . , . , , . . 80.525

Bulgaria. (Leva) , , , , , , , , , , , , , , - Buoni novennali. Scadenza 1932 . . . . , , ,
100.025

Canadà. (Dollaro) . . . . . . . . . . , , , 17.10 Id. id. Id. 1934
. . . . . . ,

99.60

Cecoslovacchia. (Corona) . , . . , , , , , , . 58.30 Id. id, Id. 1940 . . . . , , , 98.85

Cile (Peso) . . , , , , , , , , , , , , - Id. id. Id. 1941
, , , , , , , 98.875 -

Danimarca. (Corona) . , a , , , , , , , . , 3.78 Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , , , . 83.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL TES0RO

Smarrimento di obbligazione ¢ danneggiati terremoti ».

In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio 1921,
n. 73, si notiflea che à stato denunziato 10 smarrimento dell'obbliga-
zione a danneggiati terremoti a n. 9272, di L. 170.2-12,30 in data·

9 luarZo 1930, con scadenza nell'esercizio 1930-1931, intestata al si-

gnor Scopelliti Domenico fu Matteo, e pagabile presso l'Intendenza

di finanza di Reggio Calabria.
Si dillida elliunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dall:t data della priina pubblicazione del presente avviso nella Ga:-

:ella Uf/iciale del Hegno, senza clie siano presentate opposizioni,
si provvederá all'emissione della nuova obbligazione al nome del
suddetto titolare.

(4184)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegratiche.
Si colmniit:a che il giorno 3 luglio 1932-X è stato attivato il ser-

vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cairate, pro-
vincia di Varese.

(4185)

Si comunica che il giorno 10 luglio 1932 X è stain attivato il ser-
vizio leligrafico pubblico nella ricevitoria postale di Montello, pro-
Vincia di Sondrio, sul circuito 1356.

(1186)

Apertura di agenzia telegrafica.

Si enintulivit elle il giorno 13 luglio 1932-N e stato attivaio il ser-

vit.io telegralico pubblico nell agenzia postale di Tomba Extra, pro-
i int in di Verona.

(-8187)

CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Concorsi a posti di gruppo C nei ruoli del personale civile
del Depositi allevamento cavalli e del Genio militare.

IL MINISTito PEft LA GUEllllA

Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Aniministrazioni dello Stato, e successive modifica-

zioni ed estensioni;
Visto il B decreto 30 dicelubre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, recante provvedimenti a
favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Vista la legge 5 gennaio 1931, n. 18, di conversione del II. decreto-

legge 20 movembre 1930, n. 1491, recante riduzioni di stipendi e di

altri emolumenti dei dipendenti statali, ecc.;
Visto 11 R. decreto 27 aprile 1931, n. 985, concernente la revi-

sinne dei ruoli organici dei personali civili dell'Anuninistrazione
della guerra;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti concorsi per esami ai sottoindicati posti nel ruoli
dei personaH civili dell'Amministrazione militare:

a) vice agente dei Depositi allevamento cavalli (grado 120, grup-
po C), posti n. 2;

t>) assistento aggiunto del Genio Inilitare (grado 12°, gruR•
po C), r asti n. 18.

Art. 2.

Ai concorsi suddetti possono prendere parte i giovani muniti
dei titoli di studio indicati ucl successivo art, 4, i quali, alla data di

pubblicazione del presente decreto, abbiano compiuto l'età di

anni 18, e non sorpassata quella di anni 30. Per gli aspiranti, pero,
clie abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18,
il limite massimo di età e elevato a 35 amii e, per gli invalidi di
guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i decorati di medaglia
al valor militare, ad anni 39.

Per il personale dipendente dal Ministero della guerra anche

in qualità di avventizio, giornaliero, cottimista ed altro assimila·
bile, non si applicano, per la partecipazione al suddetto concorso,

limiti massinti di età.

Art. 3

Le domande di anunissione al concorso, redatte su catta bollata

da L. Oe corredate dei Decessari documenti, dovranno essere tra-

smesse al Ministero della guerra (Direzione generale personali eivili
e atYari generali - Divisione personali civili) non oltre 40 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta

Ufficiale 601 Regno.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
16 il loro preciso recapito;
to i documenti annessi alle domande.

Il Ministro può negare, con provvedimento non nietivato ed in•

s111dacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
CillnefilÌ :

19 copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzata;
2 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato;

sono equiparati al eittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e
coloro per i quali tulo equiparazione sia riconosciuta in virtù di
decreto Reale;

3 tertilicato generale, rilasciato dall'ufficio del casellatio giu•
alztario del Tribunale del luogo di nascita del candidato, (la firtya
del segretario düVL L 065000 dUteliticata dal procuratore del Re);

46 certilicato di buona cowlotta, rilasciato dal podestá del

Comune ove il candidato lla il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza, vidiniato dal Prefetto;

stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestá del Coluune

in cui 11 candidato lia il suo domicilio;
ti certifleato, rilasciato da un utliciale medico del Regio eser-

cito, in servizio permanente effettivo, toutprovante che 11 candidato

è di sana e robusta costituzione flsica, ed esente da imperfezioni
che influiscano sul. rendimento del servizio. Tale certificato dovrà

essere di data non anteriore a quella del presente decreto.

Sono dispensati dal produrre tale certificato i concorrenti in-

validi di guerra e gli invalidi per la causa nazionale, i quali, a
notina dell'art. 30 del H. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, verranito

sottoposti a visita sanitaria presso una delle Commissioni medico-

ospeduliero esistenti presso gli ospeduli militari e che saranno, per
ogni concorrente, desigliate dal Ministero della guerra;

To copia dello stato di servizio militare, o foglio di congedo,

oppure certificato dell'esito
di leva, per coloro che, avendo concorso

alla leva, non abbiano prestato servizio militare, ovvero certificato
di iscrizione sulle liste di leva per coloro che eventualmente non

avessero ancora concorso alla leva;
86 titolo di studio:

a) diploma di perito agrario rilasciato dalle Regie scuole

agrarle medie, per gli aspiranti ai posti di vice agente dei depositi
allevamento cavalli;

b) diploma delle Regie scuole assistenti edili, oppure licenza
del llegi laboratori-scuola (Sezione edile), per gli aspiranti ai posti
di assistente aggiunto del Genio militare;

0° fotogratia di data recente, con firma debitamente autenti-

cata;
100 tessera di inscrizionc al P. N. F. da parte degli aspiranti

che ne sono in possesso:
11° documenti che comprovino il possesso di requisiti, i quali

conferiscano eventualmente al candidati i diritti preferenziali pór
l'ammissione agli impieghi, stabiliti dalle vigenti disposizioni per
gli invalidi di guerra, per gli invalidi per la causa nazionale, por

gli ex combattenti e per quelli che si trovino nelle condizioni di cui

all'art. 21 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale, i figli

degli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazionale do.

vranno dimostrare la loro qualità, mediante certilleat.o debitamente

2
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legalizzato dal podestá del Comune in cui hanno il loro domiciliò
la 46eo #ealdgn
I docunienti di cui al numer! 2, 3 e 4 dovrahim ceßere d1 datà

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto
Le doniande che, entro 11 Ter'rUtile fissato dall'art. 3, non sarann

4We Ataemessp tercedatú dai documuuti tiettiesti, non sårann

pyesp inacoini.dertaioite;
agit,ð.41.nqîchsq (ute gifqrimento a documenti prestatulbþYCMS

altre Alagninisfrazioni.IlellooSta.lo
I duçuglenti allege!). alla tjoulatida dovranno essere conforud

nHo preseptioni della legge sui bollos

Art. 5.

Con ettetessivo decreto Ministeriale sarit provV 11110 pl& Costi-
liidtine (lelle Goinitiissioni esaniinaltiti e velT4ntly i Re 00Miauali i
funzionari incaricati di esercitare le funziuhi i segiftatiu.

Art. 6.

Çyli osalpi gvrail u litogos in liuina, e -notisisterunno in provt)
peritty c 11.0141 pyntu offile, ,gitima i iptogratului Alnnessi al presm0
ßccreto. 011 esguli stessi granho itilzin nun prima. tit d1œ niesi

ly lla ,
dat:1 d i pubblicazione . [101 .þruneitte fleereto nella Gd::cNd

Officiale del llegno.

Art.

Per quanto concerne le Wiodalità inerenti allo svolginiento delle

Orhve sciille saranno ósserka\e lb disptáfhoili degli urlicoli 33. 30

e 37 del II. decreto 30 dicenibre 10¾ fl. 500.

Art. 8.

I temi de!!e prove.seritte saranno fortnulati dalla Colonilsslone

esuminaltt0Ltà áct0þlkg11tthdo eiù sia possibile, tule fortuulazione

stita tttttit ilutliculathibente priina dell'inizio di clasetula prova.

Art 9.

Per essere animessi alla prova orale occorre aver riportato una

Inedia di alineno i deciuti nelle prove setillo e non nieno di 6 de-

Cinii in einseuun ,di essa. La rova orale non s'intende superata
se 11 candidqto non ollenga allueno la votazione di sei decimi La

totandne edifli)IedsiŸÛ o staÌ)ilifa dalla soinnla dolla niedia dei

punti riportati nelle provo scritte e dúl puitto. ottenutó in quella
orale.

Le graduatorie dei vincitóri dei concursi saranno forniate se-

condo l'ordine dei punti della votazione complessiva.
Peraltro. lino al raggiungimentù della liiercentuule stabilita dal-

Tait. 8 della legge Sí agosto 1921, 11. 1312, sará data la precedenza
agli liivalidi di guerra .e agli juvalidi per la causa nazionale, che
ébbiano riliorfato la idónclìù, a per gli ex coinbattenti della guerra
1915-18 Si applichera o le disposizioni dell art. 20 dúl it, decrolo

8 maggio 1921. n. 843, e degli articuli : e 13 del it decreto-legge 3

gennaio 1926, n. 48.
.

A parità di nierito, sará altresi teifuto conto dei diritti profo-
renziali di cui all'art. 21 del 11. decreto 11 novernbre 11923, n. 2305,

e, per gli tifficiali di compleniento, det diritti preferenziali di cui
illl'art, 10 del R. deel'eto 31 dicenibre 1923, n. 3221.

'

Art 10.

11 Ministro riconosce la regularità del prot:edimento ik'gli esami
e decide~in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla

precedenza del concorrenti.
Le graduatorie dei vincitori dei concorsi e dei <Wehiaran idonei,

da approvarsi con decreto Ministeriale, saranno pubblicate nel

Giornale .militare ufficiale del Ministero della guerra.

Atl. 11.

I viricitori dei concorsi sarann asstmti temporaneamente .in

prova per 11 periodo di.sci mesi, trascorsi 11 quale, se, a giudizio del

Consiglio di aniininistrazione, avranno dintostrato capacitä, dili-

genza o buona condotta, saranno nominati in rtiolo cori lo stipendío
iniziale o gli altri assegni stabiliti per il grado 126 del gruppo C.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperitnento, fossero,

invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
Ineritevoli di conseguire la nomina in rt:Olo, Saranno licenziati,

senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la Taboltà del Consiglio ,di

ainglicistrazione di.prorogare l'esperimento dî altri sei. mesi.

Art P2.

Al PCUSOURIO SS.UnlO. ÀB jfDVRy& tunstrue uct pLCLilllULU dill-

colo, sarit corrisposfò,"dÎliÏtnte elidilo <Íi prova, l'assegno inen-

sile di L 425 lonle, oltre l'aggiunta di fatniglia o reintive quote
coniplentelititti nella lisuru e con le norpic ytabilite udia legge
27 gítfŠtr 19"9, ff. ÏÚ 'AI as I í sorio sóÏtopohÏi aÏla rGluzione
del 12 per cento a teratine.delgt legge 5 gennaio 19;il, n. 18, di con-
fúrsiolle del 'I3. decrefó 10MiÏu 0 quvellibre 1930, n. 110L

Art. 13.

I VTiieltoFÏ (ldi'oiic rsi ella coluproyinn (li avero esercitato, al-
I'atto della liquaitia, pÇL Ull QUriBOU 0011 inÍCriore û 6 Igesi Hinn>iulli
PYoluie (Pel Olo in ey veligo110 assuuti saralino esonerati dal pre-
htfu'à séÍ i il prova,

.
11 preselite 000001 ánta registrato alla Corte dei conti.

Iloina, udell G luglio 1932 - Anno X

ll 31/itistro ; Unztlu,

PRUGÏ\ÀNI¾lA l'Eli GLI ESAMI al CONC IIMO A POSTI DI VICE
AGENTE DEl DEl'USITI ALLEVAMENTU QUAbillPEDI.

Î'80\li SCilflIE.

1° AUttria.

I lelui per la prova scrilla di agraria verleranno su probicmi
e queSLIUBL d ÏHOUIC geMUURIC, fiÍlelleMij EdgfDMUHlia O Ï griCUlitffa,
con speciale riguardo alle aziendruelle quali praticasi su larga
scala l'allevaniento del bestiame.

23 Estimo rurale.

I tenti per la prova scritta di estimo ruralo.avranno per oggetto
la valutazione di niiglioranletiti fondiari (prosciugantenti, fíLÌ)ijlÏ-
cali, piantagioni, linpianto di liuove cultivaziotti, 601110 prati tabl-
li, ecc.) e dei loro elletti econonlici alla line di un deterniinato pe-
riodo di tellipo.
Il lavoro dovrit essere illustralo r:ott l'esposizione dei principi

fondainentali che regolano la materia.
Il candidato patrit consulture le Rivale dei logítritnii, tioncliò quei

nuutu:ili tecnici,tunche se speciali per l'estiluo, clic la Coluniissione
esuniinatrice crederit di pernietiere.

N.LI. - La durata delle prove scritte e lissata in sei ore. .

PflOV.\ 01LtLE.

al Discussio11e µgli argumpilIÍ SYOÌ\j dal CalldÍddiU UCIEC PfUVO
600010.

37) Kjfrtiria.

dyronoinia:

1. Climululogia e nieteorologia agratia - Influenza clie dispie-
gano sulla vegelazione la latitudine, l'ultilWdine. i grandi bacini di
acqua, le correnti marine, i largili tratti di contineille, al veitti, le
idro-luoteore, la esposizione, l'ipelinazione. E ripari, la icouligura-
zione e giacitura del terreno, la natura del ierreno e 10 stato della
vegetazione - lulluenza che sulla vita <\elle piante esercitano i di-
versi rapporti di temperatura fra l'aria e il terreno. Distribuzione e
influenza della temperatura, della luce e della uluidilii atmo (crica.
Acclituazioite. L agricoltura d'Italia considerata suttui l'aspello del
clima.

2. Terreno agrario - Origine o formazione del terreno agrario -
Del terreno di alluvione in particolare - Strato coltivato, cultiva-
bile e sottosuolo - Componenti immediati del terreno e .loro pro-
prietû - Classificazione dei terreni; secondo H predominio.dei mate-
riali immediati, secondo le attitudini naturali ed economiche.

3. L'analisi meccanica e l'analisi chimica del terreno.
4. Miglioramento dello condizioni fisiche del terreno - Dissoda-

menti - Lavori profondi - Lavori frequenti - Del riposo - l)el
dobbio - Del sovescio.

Affossatura e fognatura: diversi modi di eseguirle:, cilsi in cui si
possono attuare.

Cenni sul prosciugamenti per mezzo di scoli ed emissari, di col-
mate. di posti aSSorbenti e macchine idrovore.

Modo di sistemare gli scoli in collina.
Irrigazione: suo scopo, sua importanza in Italia. Come usare

delle acque a profitto dell'agricoltura - Dei sorbatoi d'acqua -
Intinenza dell'irrigazione sgIla coltura e sull'o.rdinamento dell'a-
z16ttda.
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5. La concimazione: suoi scopi, effetti diversi secondo la natura
del egicing, del terreno e della pianta coltivata.

toucynt minerali, vegetali, aniinali e niisti - Enumerazione del
edheinti più importanti specialmente dei letami e degli escrementi
umant.

Preparazlono e governo dei diversi concimi - Letami, terricciati
- Concinti chimici, loro funzione e utilità - Valoro dei concimi.

G. Meccattica agraria - Forze ulotrici - Strunienti e macchine

per lavorare la terra, per governare le piante, per la raccolta e nia-

nipolazione rurale del prodotti - Veicoli o attrezzi per trasportare
defrate, ecc.

7. Consociazione o successione del lavori per eseguire il rinnovo
e il maggese - Influen-a del maggese.

8. Propagazione delle piante - Per seme: sementa in pari e in

purelte, socita dei semi, seluenza, seminagione in posto -- Seininatoi
mecennici - Propagazione per genuna, taloa, propaggine, utargot-
tu, ecc. - lunesto, condizioni della sua buona riuscita.

9. L'avvicendantento delle piante e la rotazione agraria - Come
st spieghi l'utilitit di una buona rotazione -- Scelta delle plaule che
devono formarc una rolaziono - Vantaggi econoluiti di una buona
voluzione - Esempi illustrati di rotazione.

10. Consociazione dello piante.
Af ricoltura:

1. Cereali e leguminose da seme.

2. Erbe da foraggio - Clussilicazione dei prati - Prali naturali
e artilleiuli, teinporanel, avvicendati, stallill: asvintti e irrigui. Di

uteune erbe da prato in particolare: tuedica, lupinella, trilogli, sul
la, ecc.

Piante da tubero e da radice cainosa.

Afilenatura e conservazione folaggi
3. Civale più coluuni e le pifi coinuni erbe da orto.

4. Classiticazione degli alberi e degli arbusti. I.oro coltivazione
e in particolare dei vari modi di propagazione e di potatura: ri-
nionda, spononatura, sfogliatura, clinatura, ece.: cure culturali. ma
turità, raccolta e conservazione dei prodolti.

5. Cenni di frutlicoltura e olivicoltura.
6. I)ella vite - Vite a vigna - Vite a filari, mista att altre pianto.
1. lief gelso.
8. Silvicoltura -- Importanza dei boschi per le diverse influenze

the escredano sull'agricoltura specialutento quando rivestono gli
alti inanti -- Noinenclatura forestale - Classificazione delle diverse

essenze forestali secondo lo loro speciali esigenze e proprietà.
Moltiplicazione delle essenze - Impianto del bosco - Cure suc-

cessive - Ilotazione dello scalvo nelle piante d'alto fusto e nelle

reppaio -- Tagito delle foreste - Trasporto del legnanie - Produtti

del boselli - Stagionatura o conservazione del legname d'opera.

c) Economia.

1. Indole deB'industria agraria e difficoltà che s'incontral10 nel-

l'esercitarla.-- Elementi da cui risulta - La materia prima - L'am-
Lieute e i mezzi di lavorazione - Le macciline e la niano d'opera.

2. I capitali dell'industria agraria: capitale fondiario, capitale
agrario, tisso e circolante. Natura e fruttuositil di essi.

3. ilagioni flsiehe, econointene e speciali che influiscono sulla

produttività dell'industria agraria.
4. Sistemi di coltura, estensivo. Interisivo, misto Come attuare,

secondo le circostanze locali, il passaggio dal sistema estensivo allo
íntensivo o al misto.

5. itapporti fra proprietari e coltivatori - Condizione dei fondi

a mano padronale -- Contratti d'af0tto - Esame delle diverse con-

dizioni inserita nell'inventario d'affilto - Contratti di colonia par

zlaria (Inezzeri-. terzeria, ecc.) - Contratti misti.

(i. Quali le condizioni morali, la capacità e Ic attitudini del -li

rettore o del personale dell'azienda ruralo.
7. Condizioni essenziali per ordinare e dirigere una unpresa

agraria.
Come determinare 11 rapporto fra la estensione del terreno a fu

ragtgi e quella destinata ad altre coltivazioni.

Come determinare il rapporto fra la produzione vegetale e quella
animale.

A quali, tra le piante e tra gli animali. dare la prevalenza -

Quali prodolli greggi ottenere - Quali tra essi trasformare e sino

a qual punto spingere la trasformazione industriale dei prodotti.
8. Stabilire se quando, e sino a qual limite, convenga intrapren-

dere alcune delle industrie rurali.

9. Definire la capacità dei caseggiati rurali, il numero della

gente rurale e del bestiame, il quantitativo dei mangimi e lettimt
dei semi e dei conci occorrenti all escreizio d'una azienda rurale.

d) Estimo.

1. Introtlyzione;.fogg.gi prglinligrLstty)j elementi da prendersi
in considerazione nella compilazione di una stima.

Regole generali per la stima dei fondi e dei fabbricati.
2. Stuna dei fondi: Stima empirica - Criteri della 6tima empi-

rica - Tipi di confronto.
Stima razionalo - Determinazione dei prodotti delle piante er-

bacce e dello legnose: valutazione di essi, tenute presenti 10 condi-
zioni del mercato - Determinazione delle spese - Deduzione del

valoro capitale della rendita netta - Aggiunto e riduzioni di ca-

pitali.
3. Dei catasti: Ioro ufficio pratico in ordine alla conservazione

della proprietà fondiaria, ai sistemi ipotecari, alle contrattazioni dei
fundi. alle imposte.

4. Vabnazione dello stime o scorte vive o morte.

5. Stima dei miglioramenti rurali - Stima del miglioramento del
fondo, prodolo sia da circostanze estrinseclic, conte strado, con-

dotte di acqua, creazione di mercati, sviluppo di popolazione; sia
da applicazioni, o maggiori o migliori, di lavoro e di capitale,

6. Stime dei danni: per incendio, per grandine o per inonda-

ZIOllO.

7. Stima delle acque irrigue.
8. Servitù: stima delle servitù, dell'uso, dell'abitazione, dell'usu-

frullo, delle varie specie di dominio nel livelli e nelle enilleusi.

9. Espropriazioni: stima delle indennità per espropriazioni per-
manenti o temporanec a causa di utilita pubblica, per accesso ad

altro fondo, per passaggio di acque, ecc.
1(). Stima dei bosclii: stima dei hoschi cedui e di alto fusto,

determinandono la rendita netta e distinguendo la valutazione del

terreno da yllella delle pianto in so, e in rapporto alla rotazione

dei lagli, tenendo presenti altresi i vincoli che fossero imposti dalla

legge forestale.
11 Stima dei fabbricati: distinzioni sulla natura, sullo scopo,

sulla collocazione del fabbricato.
Aspelli sotto cui può essere considerato 11 valoro di un fabbri•

cato, stima di esso secondo il costo di costruzione, il valore del-

l'aren e dei materiali, e secondo la rendita netta - Circostanze che

possono influire sul valore delle aree, e sulle diverso maniere e dc•

stinazione dei fabbricati.
12. Consegne, riconsegne, bilanci, inventari e rendiconto: me-

todo per la compilazione delle consegne e riconsegne fabbricati,
piante, scorte, ecc. - Metodi pratici per le niisure occorrenti nello

consegue o riconsegne -- Misura del letame, del fieno, dello botti.

Bilanci parziali, bilanei coniplessivi, bilanci degli oggetti aventi
una quota di riparazione.

Inventari: inventario di un patrimonlo, inventario rurale.

Hendiconto.
c) C0nlahditù.

L Prenozioni - Conti e loro classificazione.
2. Metudi di registrazione o specialmen:e del metodo detto -di

scrittura doppia - Libri principali, suballerni e ausiliari.
Inventario e cautele nel coinpilarlo - Classificazione dei capi-

tali di un'azienda agraria - Apertura dei conti nel libro mastro -

Conti che derivano dall'inventario -- Conti che derivano dall'eserci-

ziu dell'azienda - Conti di chiusura - Bilancio - Helazione.

3. Conti speciali e ricerca dei prezzi di costo e di produzionc.

f) Lefisla:ione.

L Forniazione e pubblicazione dello leggi.
2. Cenni sul diritto annuluistrativo - L'ordinainento dell'annui-

uistruzione centrale e locale - L'anuninistrazione di Stato e l'ammi•

nistrazione civile.
3. Diritto d'uso, d'usufrutto, d'abitazione --- Servitù prediali -

Loro nozioni e caratteri - Come si acquistano - Come si estinguo-
no - Esame delle singole servitù stabilite dalla legge - Nozioni

sulle servitù stabilite per fatto dell'uomo.

4. 11 contratto di compra-vendita - Locazione di opere o di cose,

c, in particolare, di fondi rustici: colonia parziaria e soccida -

Il COntrnLtO di entit0U i -- AffrancuZiCDC dÍ CenSi e livelIÎ.

5. Loggi speciali - Leggi sulla caccia e sttila pesca - Leggi sul-
le miniere e sulle cave -- Leggi forestali - Disposizioni relative
alle bonillehe e alla tlllossera -- Legislazionc sulla condotta e sul-

l'uso dello acque - Assicurazioni mutue ed a premio.

g) Zoolecnia.

1. Animali utili all'agricoltura.
2. Nozioni generali sugli animali equini. bovini, ovini e suini.

3. Delle attitudini delle diverse razze e di una stessa razza -

Indizi di tali attitudini - Quali condizioni naturali ed artilleiali

possono influire sullo sviluppo <lelle diverse attitudini.

4. Specializzazione delle diverse attitudini -- Lavoro, carne, lat-
te e lana - t'ascolo e stabulazione.

5. Modelli di scuderië. dLstalle dLyortill occL -.Çondizioni
igieniche delle scuderie, delle stalle, degli ovili, dei porcili, ecc.
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6. Preparaziolle e soininiinstruzione degli uliinenti e delle be-
vande - Strunienti per la preparazione degli uliluenti, tranula-fo-
raggi, tagliatrici, frautui del grano o delle fate - Arnesi per la
cottura dei foraggi secelli - Mangiatoie, abbeveraluie, ecc.

7. Della castrazione. .
8. Riproduzione e scelta dei riprodottori - la selezione e l'in-

Crociainento - L'accoppiainento - Nortue per 1 allevatneuto.
9. Corne stabilire il costo di produzione dc] lavoro, del tutte

e - della lana.
-10. Allevamento degli ununali da cortile - Dei l>aclii - Delle api.

PROVA PILt11C.\, AD IN1EGluZIONE DELL3 Pl'U\A UIL\LE.

Dovrà svolgersi in un Deposito allevamento quadrupedi e coin

prenderà applicazioni delle seguenti inuterie:

a) agraria (agrononfia e agricoltura);
b) meccanica agraria;
c) czoognosia (esteriore conforniazione deµ\i uniinali).

Il 31tnistro: U.tzzERA.

PFiOGRAhlMA PE11 GLI ESAMt DI CONCOBSD

Al POSTI DI ASSISTENTE AGGIUNTO DEL GENlu MILlTARE.

Pilovt sclin1E.

1' Composizione iluliana.

La prova di italiano consiste nello stuigilmuto di un tenta
(breve rapporto o relazione relativa a studi e progeui seniplb:1 al-
tinenti alle costruzioni), nel quale il candidato deve luostrare di
possedere un eerlo grado di cultura generale professionale e di su-
per scrivere in forma corretta.

DiscUno Ucuntelvico ed arc/tilcllonico.

Dette, angoH, divisione di segmenti, degli angoli e della circon-
forenza; poligoni, raccordi e langenti; sezioni conielte; curve po.
licentric110.

Piante e sezioin di edifici: riduzioni di disegni: Intle e segni
.óonvenzioniali.
I cinque ordini di architettura.
Connessioni e collegainenti dei legnaini c dei felTi per urnia-

ture, incavallature, castelli, ecc.
Disposizioni delle pietre e dei inuttold nei inilri. pilastri. ar-

cate, ecc. lJisegno dei vari elenienti delle fabbriche. Regule l>ru iebe
eleinenlari di decorazione.

N.11. -, La durata delle provo scritte ù lisuuta in bei ure.

PROV.\ OPdLE.

a) 31alematica

Arliluotica. - Madice quadrata Happorti e proporzioni fra nu

meri interi e frazionari. Regola del tre sensplice e coniposto. 110
gola d'interesse. Elenienti di calcolo algebrico ed equazioni di

primo grado.

Escrcizi.

Nozioni di geometria intuitiva --- Figure piane. Area dele figure
piane, Rette e spiani perpendicolari. Angoli diedrL Piani perpendi-
colari. Piani paralleli. PolledrL Cono. Cilindro e sfera. Misura de11e
superfici o dei voluini dei solidi contuui.

Geometria pratica. -- Allinearnenti. Uso delle squadre agrimen-
sorie. Misure delle lunghezze. Misura degli angoli. Uso dello squadro
graduato. Livellazione lineare e di superficie. Uso del livello ad ac-

qua e del livello a cannocchiale. Rilievo di terreni. Applicazione alla
misura delle aeree dei movinienti di terra e delle fabbriche. Rileva-
mento dei fabbricati.

b) Fisica.

ProprieUt generale dei entpi - Dilatabilitit per il caloro. Ter-
niometrj. Inerzia. Forze e loro rappres utuzione geoinetrica; com-

posizione e accoluposizione. Centro di grailla e SUR delCrulÍnuZÏOl10.
Equilibrio dei corpi. - Leva. Bilancia. Studera. Currucola 11ssa

e niobile Cartucch. differenziale. Burbera Argano Ca.pre. Piano
inclinato Vite Cuneo.

liesistelize passive. Attrito. Coefileielin e riduzioni Higidith
celle funi e dche eingine di traannesione. Besistenza del niezzo. Pro-
prietà derivanti dalla coesione, durezza tenacitù, fragilitù, dotti-
JHil, nialleabillbt. Nuzioni sulla clusticità del corpi Caricl11 di rot-
tura e di sicurezza per traziolle a per conipressione.

Pressione dei liquidi. - Principio di Pascal. Torellio idraulico.
Coinlizioni di egtulibrio di uti liquido in un vaso, o in vasi coluu-

lillanti; pressioni litterne e pressioni sul folido e sulle pareti late-
tuli dei vasi l'rincipiu di Arcililuede e sua applicazione ulla deter-
nilliaziolle del peso specilieu. Pression altuusferica. Baroinetti Poin-
pe Maccliina pneuinalica. Sifolie

Magneti initurali ed artificiali. 13ussola. Elettrizzazione pei at-
trito. Corpi condulthi e corpi coibetiti. Principali fenoniciti di elet-
tricità atinosterica. Parafniniini. Principali specie di pile. Elettro-
calainita. CanipuncHi elettrici

Materiale da costruzione. Pietre naturall. Pietro artificiali. I.a-
terizi. Sabbia. Calci c:ernenti Pozzolana. Malta. Calcestruzzo. Le-
gualui. Metalli. Yetri. Materie billunillose. Vernici, colori e luastici.

I niatoriali da costruzione nei riguardi dell'ulnidità e del riscal-
duinento degli anibienti.

c) Chimica.

Aria atinomierica. - Sua coniposizione normale. Nozioni sullo
stato igroinetrico dell'aria. Deterniituizione dell'utnidità degli ain-

luenii abilabili. Areaziolie degli Utubienti.
Acqua e sua coluposizione. - Acque inetworiclic e sorgenti: loro

provenienz:t dagli strati terrestri elle attraversano.
.\equa di fugnatura dei Linaglii abitali. l'utilicazione delle actiue

polubill. Scelta delle acque secundo EUso Cui .sullo destinate,

d) (..ustruzivia.

Traccininculo sill terreno della planta (Il un fabbrwalo.
Utdiliaineulo uti coulieri. Opere tli folulazione.liintarie.
Classiticazione dei terreni. Assaggi. Escavaziotte. \ari tipi li

tunduzione. Arinatura degli seati Strutttire ruururie Piallebande
ett archi. I'llustil. Voite e reluthe artnature.

Ponti di servizio. Macchilie elevatorie. Scale, solai e coperiore.
\ari tipi di wale e foru atniallife. tilli lipi di subti, di legno,

di felTU e NHSH. Coperinte a tello ed :) 101TaZZO.

Opere di finirnen10 Soffilli. Pilvilliel:11 Illiollacili. Iliveslinieliti,
liiineth c IneZZi preveliliti • Ulittu ) tilllidiln. Cur111el Upere di le

unanle e leffo ulÍllulo.
Ceniti sili lavori di celnenko arnlato di IIIIplego pill 0010t1110 (tra

vi, solai pilastri, piuttubande, eee. ; utadalitù di costruzione; tiua-
lità e requisiti del innteriali da linpiegarsi

Ceinti sui lavori stradali (protili, seziellt, inassicciate, inglaiaia-
o

.
Vari sisteini di pavinienlazione stradale, opere d'arte)
Conduttura d acqua potabile Inipianti idraulici nei tabbrieuti

civili. 1,atrine e fognatura doulestica Distribuzione delle acque, Iti-
scalduniculo ventilazione ed illuniinaziolle degli alubienti.

Nozioni suite costruzioni inilitari. (Cenni sulle costruzioni di
caserine. entatteristicle delle strude niilitari, cen11] sui pouli di cir.
cooluuza. Esplosivi e lavori di inina),

e) Nozioni vuric.

Articoli del Codice civile riguardanti 10 costinzioni. Legge e re-

gelaniento per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Assicuth-
zione degit operai Regolainento edilizio e d'igione. Contabilitù dei
lavori Docuntenti costituenti un progetto. Modi di eseenzione dei
lavori. Contratti e capitolati di appalto. Misura, contabilità e li-

quidazione dei lavori.
Pronto soccorso per gli infortuni.

Il 3/inistro: GAZZEIL\
(4161)
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